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DELIBERAZIONE
CONSIGLIO COMUNALE

NUMERO 57 DEL 27/04/2023

Oggetto: REGOLAMENTO DELLA TASSA RIFIUTI (TA.RI.).  MODIFICHE E INTEGRAZIONI.

L’anno duemilaventitre e questo giorno ventisette del mese di Aprile alle ore 14:45, nell’apposita sala del palazzo 
comunale, previo avviso regolarmente notificato, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria in Prima 
convocazione, seduta pubblica.

(Omissis il Verbale)

Dei sigg.ri Consiglieri assegnati a questo Comune ed in carica:

PRESTINI RICCARDO P PIERI ANDREA A

PEDRINI ALESSIO P BERTI ALESSIO A

FANI ANNA P D'ELIA AMERICO P

FACCHINI CECILIA P BARATTI DANIELE P

NATALI RICCARDO P ANDREOTTI ALESSANDRO P

ARENA MARIA P VENTURINI MARCO P

CASADIO ITALO P SQUILLONI MONICA A

GENTILINI LUIGIA P PIACENTE FRANCESCO P

SANTONI ENRICO P

Ne risultano presenti n 14 e assenti n 3

PRESIEDE l’adunanza il PresidenteALESSIO PEDRINI

PARTECIPA il Segretario Generale Dott.ssa PAOLA MIRANDA, incaricato della redazione del presente verbale

SCRUTATORI i signori: ARENA MARIA, D'ELIA AMERICO, PIACENTE FRANCESCO

SONO PRESENTI GLI ASSESSORI SIGG.RI: PELAGATTI STEFANO, MAGGI LAURA, FELLI DAMIANO, 
GIUSTI ALBERTO
Il presidente invita il consiglio a trattare l'argomento iscritto al punto n. 4 dell'o.d.g. dell'odierna seduta sulla base del 
seguente schema di deliberazione, che viene discusso congiuntamente ai punti dal n. 2 al n 11 che saranno poi oggetto 
di separate votazioni. Illustra gli argomenti l’Assessore Damiano Felli.

(…omissis resoconto verbale della seduta…)
 

IL CONSIGLIO COMUNALE

– PREMESSO che con propria precedente Deliberazione n. 26 del 30/4/2020 è stato approvato il Regolamento della 
Tassa Rifiuti (Ta.Ri.), e successive modifiche e integrazioni;
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– CONSIDERATO che il D.Lgs. n. 116/2020, di recepimento della Direttiva Comunitaria n. 851/2018 in materia di 
rifiuti, ha apportato modifiche al D.Lgs. n. 152/2006, Testo Unico dell’Ambiente (T.U.A.); in particolare è 
intervenuto:

 sulla definizione dei rifiuti di cui all’art. 183 del T.U.A. (con l’art. 1, comma 9);

 sulla classificazione dei rifiuti di cui all’art. 184 del T.U.A. (con l’art. 1, comma 10);
 sull’art. 198 del T.U.A. (con l’art. 1, comma 24), sopprimendo ogni riferimento ai rifiuti assimilati agli urbani e 

introducendo la possibilità, per le utenze non domestiche, di uscire dal servizio pubblico di gestione dei rifiuti 
urbani;

– PRESO ATTO dunque che:

◊ cambia la definizione di rifiuto urbano: ai sensi dell’art. 183, comma 1, lettera b-ter), del T.U.A., infatti, sono 
urbani tutti i rifiuti indifferenziati o differenziati di origine domestica, nonché quelli provenienti da altre fonti, 
simili per natura e composizione ai rifiuti domestici individuati nell’allegato L-quater del T.U.A. e prodotti 
dalle attività riportate nell’allegato L-quinquies del T.U.A.;

◊ cambia la definizione di rifiuto speciale: ai sensi dell’art. 184, comma 3, del T.U.A. sono speciali:

“a) i rifiuti prodotti nell’ambito delle attività agricole, agro-industriali e della silvicoltura, ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 2135 del codice civile, e della pesca;

b) i rifiuti prodotti dalle attività di costruzione e demolizione, nonché i rifiuti che derivano dalle attività di 
scavo, fermo restando quanto disposto dall’articolo 184-bis;

c) i rifiuti prodotti nell’ambito delle lavorazioni industriali se diversi da quelli di cui al comma 2;

d) i rifiuti prodotti nell’ambito delle lavorazioni artigianali se diversi da quelli di cui al comma 2;

e) i rifiuti prodotti nell’ambito delle attività commerciali se diversi da quelli di cui al comma 2;

f) i rifiuti prodotti nell’ambito delle attività di servizio se diversi da quelli di cui al comma 2;

g) i rifiuti derivanti dall’attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e 
da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue, nonché i rifiuti da abbattimento di fumi, 
dalle fosse settiche e dalle reti fognarie;

h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie se diversi da quelli all’articolo 183, comma 1, lettera b-ter);

i) i veicoli fuori uso”;

◊ s’intende abrogato, dal 26/9/2020, il potere Comunale di assimilazione; pertanto, in seguito all’avvenuta 
abrogazione della lettera g) del comma 2 dell’art. 198 del T.U.A., perdono efficacia tutte le norme di 
assimilazione già individuate dal Comune e l’assimilazione opera ex lege;

◊ è prevista la facoltà per le utenze non domestiche che producono rifiuti urbani, di conferire gli stessi al di fuori 
del servizio pubblico, dimostrando l’avvio a recupero, con esclusione dal pagamento della componente 
tariffaria riferita alla parte variabile;

– RITENUTO necessario quindi dover apportare modifiche e integrazioni agli Articoli 1, 2, 6, 9, 10, 12, 13 del 
Regolamento della Tassa Rifiuti e dell’Allegato, al fine di adeguare la disciplina del tributo al mutato quadro 
normativo;

– RITENUTO altresì necessario recepire alcune indicazioni provenienti dalla Delibera arera 15/2022 Testo Unico 
sulla Qualità della gestione del servizio di rifiuti urbani, inerenti appunto il miglioramento degli standard qualitativi 
nella gestione del tributo, modificando e integrando gli articoli 16, 17 e aggiungendo l’articolo 17 bis;

– RAVVISATA infine la necessità di prevedere ulteriori fattispecie di riduzione del tributo e di integrare la disciplina 
delle agevolazioni, modificando e integrando l’articolo 14, al comma 2;

– CONSIDERATO che le tutte modifiche e integrazioni sono quelle di seguito riassunte e dettagliatamente descritte 
nel dispositivo della presente Deliberazione e nel prospetto di raffronto:
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✔ Articolo 1: aggiunta del comma 5 per la conformità al T.U.A. così come modificato dal D.Lgs. n. 116/2020;

✔ Articolo 2, commi 1 e 2: richiamo alla nuova definizione di rifiuti urbani ed eliminazione riferimento ai rifiuti 
assimilati agli urbani;

✔ Articolo 6, comma 2: eliminazione riferimento ai rifiuti assimilati agli urbani, fattispecie non più contemplata 
dalla normativa primaria;

✔ Articolo 9, comma 1: eliminazione riferimento ai rifiuti assimilabili agli urbani prodotti nei magazzini e 
integrazione con precisazione relativa all’assoggettamento a Ta.Ri. dei magazzini non funzionalmente connessi 
alla produzione, chiarimento resosi necessario alla luce della nuova classificazione dei rifiuti che li distingue 
solo fra speciali e urbani, determinando quindi l’esclusione dal prelievo solo per le superfici  funzionalmente 
connesse all’attività produttiva sulla quale si formano rifiuti speciali;

✔ Articolo 10: nuova formulazione della disposizione, che nella precedente versione del Regolamento era 
dedicata all’avvio al recupero dei rifiuti assimilati agli urbani e che deve quindi essere completamente 
riformulata, tenendo conto della nuova disciplina dell’avvio al recupero dei rifiuti urbani al di fuori del servizio 
pubblico da parte delle utenze non domestiche;

✔ Articolo 12, comma 5, lettera b): eliminazione riferimento rifiuti assimilati agli urbani per l’assoggettamento 
delle porzioni di superfici delle strutture sanitarie che, nel nuovo quadro normativo,  producono quindi rifiuti 
urbani;

✔ Articolo 13, comma 1:  aggiunta alle lettere f) e g) di due nuove fattispecie di riduzione rispettivamente per le 
utenze domestiche costituite da famiglie anagrafiche con studenti universitari fuori sede e utenze non 
domestiche la cui attività subisce disagio a seguito di lavori di pubblica utilità; comma 2: integrazione del testo 
che conferma la riduzione per le utenze non domestiche che decidono di restare nel servizio pubblico per il 
conferimento della generalità dei rifiuti urbani prodotti ma che scelgono di avviare a riciclo una parte degli 
stessi; al comma 2: integrazione del testo per confermare riduzione per avvio a a riciclo di parte dei rifiuti 
urbani per le utenze non domestiche che decidono di rimanere nel servizio pubblico;

✔ Articolo 14,  al comma 5 aggiunta di due periodi per integrare la disciplina delle agevolazioni subordinandole  
alla regolarità della posizione Tari dell’utente;

✔ Articolo 16: aggiunta comma 4 con precisazione delle modalità di pagamento e previsione di almeno un canale 
di pagamento gratuito (F24);

✔ Articolo 17: integrazione al comma 1 per  equiparazione della denuncia originaria ai fini Tari come richiesta di 
attivazione del servizio di raccolta rifiuti, come previsto dalla Delibera ARERA TQRIF 15/2022; aggiunta dei 
commi dal 10 al 15 per la disciplina delle comunicazioni relative alle utenze non domestiche che intendono 
uscire dal servizio pubblico per il conferimento dei rifiuti urbani;

✔ Articolo 17 bis: aggiunta di un nuovo articolo relativo alla disciplina dei reclami e richieste scritte di 
informazione e di rettifica degli importi dovuti, con rimando alla Carta Qualita del gestore, come previsto dalla 
Delibera ARERA TQRIF 15/2022;

✔ Allegato A – Articolo 4, eliminazione riferimento ai rifuti assimilati agli urbani per i centri di raccolta ai quali 
conferire per beneficiare delle riduzioni legate al riciclo.

– DATO ATTO che la presente proposta è stata esaminata dalla Commissione Affari Istituzionali;

– ACQUISITO il parere del Collegio dei revisori dei conti, espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), 
numero 7), del D.Lgs. n. 267/2000;

– VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile della presente Deliberazione, resi ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

– VISTO l’art. 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011, convertito nella Legge n. 214/2011;



Delibera di consiglio numero 57 del 27/04/2023 - 4 - Comune di Calenzano

DATO ATTO che la discussione sul presente punto si è svolta unitamente a quella sul punto n. 2 e risulta ivi 
verbalizzata (cfr precedente deliberazione n. 55);

Con la votazione di seguito riportata, svoltasi per scrutinio palese che ha dato il seguente risultato, controllato dagli 
scrutatori e proclamato dal presidente:

PRESENTI n. 14 VOTANTI n. 12
ASTENUTI: Piacente, Venturini 2
VOTI FAVOREVOLI 9
VOTI CONTRARI: Baratti, Andreotti, D’Elia 3

 
DELIBERA

per i motivi espressi nel preambolo, che qui s’intendono richiamati e confermati:

1) di apportare al Regolamento Ta.Ri. le seguenti modifiche/integrazioni:

A) il testo dell’Articolo 1, “Oggetto del Regolamento”, è così integrato con  il seguente comma:

5. Il presente Regolamento è, altresì, conforme alle disposizioni del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., 
Testo Unico Ambientale (T.U.A.), così come modificato dal D.Lgs. n. 116/2020 in ordine 
all’individuazione dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali, nonché di tutte le altre categorie di rifiuti, 
rilevanti ai fini della gestione della Ta.Ri.. Le previsioni in materia di Ta.Ri. sono, pertanto, 
coordinate con quelle in ambito ambientale;

B) la rubrica dell’Articolo 2 e  il testo del comma 1, sono così sostituiti:

Articolo 2 - GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI CONFERIBILI AL PUBBLICO SERVIZIO

1. Le tipologie di rifiuti conferibili al servizio di raccolta sono quelle previste dall’articolo 183, comma 1, 
lettera b-ter) del D.Lgs n. 152/2006 (Rifiuti Urbani), così come modificato dal D.Lgs n. 116/2020. Altresì il 
rifiuto è considerato urbano quando è simile per natura ai rifiuti previsti dall’allegato L-quater al T.U.A., 
indipendentemente da chi lo produce, posto che le attività non elencate nell’allegato L-quinquies al 
T.U.A., ma a esse simili per natura e per tipologia di rifiuti prodotti, si considerano comprese nel punto a 
cui sono analoghe. Non sono in ogni caso rifiuti urbani e pertanto non risultano in ogni caso conferibili al 
servizio pubblico i rifiuti individuati dall’articolo 184, comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006, così come 
modificato dal D.Lgs n. 116/2020. ;

inoltre, al comma 2, dopo le parole “la gestione dei rifiuti urbani”, sono eliminate le parole “e assimilati” ;

C) al comma 2 dell’Articolo 6, dopo le parole “la gestione dei rifiuti urbani” sono eliminate le parole “e 
assimilati” e le parole  “i criteri di assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani, oltre alle” sono sostituite 
da le;

D) al primo periodo del comma 1 dell’Articolo 9, dopo le parole “Non sono considerati” sono eliminate le parole 
“assimilabili agli”, inoltre, all’ultimo periodo, dopo le parole “produzione di beni” è aggiunto il seguente 
periodo:

Ai fini del calcolo delle superfici è fatto salvo l’assoggettamento delle restanti aree e dei magazzini 
destinati allo stoccaggio di prodotti finiti e di semilavorati e comunque delle parti dell’area dove vi è 
presenza di persone fisiche e via sia produzione di rifiuto urbano.;

E) la rubrica e il testo dell’Articolo 10, sono così sostituiti:

Articolo 10 - AVVIO AL RECUPERO DI RIFIUTI URBANI AL DI FUORI DEL SERVIZIO PUBBLICO

1. Le utenze non domestiche che provvedono in autonomia, direttamente o tramite soggetti 
abilitati diversi dal gestore del servizio pubblico e nel rispetto delle vigenti disposizioni normative, al 
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recupero del totale dei rifiuti urbani prodotti, hanno diritto alla riduzione del 100% della parte 
variabile della tariffa riferita alle specifiche superfici oggetto di tassazione e, per tali superfici, sono 
tenute alla corresponsione della sola parte fissa della tariffa, se dimostrano di aver avviato a 
recupero i rifiuti mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero.

2. Le utenze non domestiche effettuano la scelta di servirsi del gestore del servizio pubblico o di 
ricorrere al mercato per un periodo non inferiore a cinque anni.

3. Al fine di consentire la corretta programmazione del servizio pubblico di raccolta dei rifiuti 
urbani, i soggetti che scelgono di ricorrere al libero mercato, devono comunicare al Comune che non 
intendono più avvalersi del servizio, entro il 30 giugno dell’anno precedente. La comunicazione:

a) deve riportare la misura della superficie complessiva dei locali/aree ove si producono i 
rifiuti urbani che saranno avviati a recupero presso terzi;

b) deve indicare i nominativi dei soggetti terzi ai quali saranno conferiti i rifiuti urbani 
prodotti, per l’avvio a recupero;

c) dev’essere corredata della planimetria illustrativa delle superfici di cui al punto a);

d) dev’essere corredata dei contratti stipulati con i soggetti di cui al punto b).

4. È fatta salva la possibilità, per l’utenza non domestica, di chiedere la riattivazione del servizio 
pubblico anche prima della scadenza quinquennale di cui al comma 2., con le modalità descritte 
all’articolo 17 comma 14.

5. La riduzione disciplinata dal presente Articolo opera di regola mediante compensazione alla 
prima scadenza utile o con rimborso dell’eventuale maggior tributo pagato nel caso di cessazione 
dell’utenza.

6. Con cadenza annuale, il Comune trasmette le informazioni relative alle utenze non domestiche 
che conferiscono i rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico, all’Agenzia Regionale Recupero 
Risorse S.p.A. (A.R.R.R.), in modalità telematica, entro il termine previsto dall’art. 30, comma 2, 
della Legge Regionale Toscana n. 25/1998;

F) alla lettera b) del al comma 5 dell’articolo 12, le parole “assimilati di cui al paragrafo 2. dell’Allegato A al 
presente Regolamento” sono sostituite con le parole di cui all’allegato L-quater del D.Lgs n. 152/2006, così 
come modificato dal D.Lgs. n. 116/2020;

G) all’articolo 13 comma 1 dopo la lettera e) dell’ elenco sono aggiunti i seguenti punti:

f) è concessa la riduzione del 20% della quota variabile del tributo alle utenze domestiche nelle quali 
sono presenti componenti, pur anagraficamente residenti nel nucleo familiare del contribuente, che 
frequentano un corso universitario in un diverso Comune. Tale riduzione è concessa a condizione che lo 
studente fuorisede sia:

-iscritto ad un corso universitario;

-titolare di un contratto di affitto o di comodato nella città universitaria regolarmente registrato e valido 
per almeno sei mesi nell’anno tributario oppure titolare di posto letto assegnato sulla base delle norme 
agevolative per il diritto allo studio.

In caso siano presenti nel nucleo familiare due o più componenti studenti fuorisede (aventi le condizioni 
sopra riportate) la riduzione applicata è del 30%. L’agevolazione  è  oggetto di istanza annuale. L’istanza 
deve essere corredata da:

-copia contratto di locazione/comodato, ricevute pagamento canone di locazione o copia documentazione 
attestante domiciliazione presso case dello studente;

-documentazione attestante iscrizione ai corsi universitari;

g) riduzione del tributo per attività commerciali ed artigianali che, insediate in zone della città nelle quali 
si svolgono lavori di pubblica utilità, subiscono notevoli disagi a causa dell'allestimento del cantiere per 
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una durata superiore a 6 mesi, previa deliberazione della Giunta Comunale che stabilirà di volta in volta 
entità della riduzione e individuazione delle attività interessate dal disagio alle quali riconoscere 
l'agevolazione.

Inoltre il testo del comma 2 è integrato come segue dopo le parole "della legge 147 del 2013":

E' fatta salva la  facoltà delle utenze non domestiche di avviare a riciclo i propri rifiuti urbani in base a 
quanto previsto dall’articolo 1, co. 649, secondo periodo, della legge 147 del 2013.Alle utenze non 
domestiche, che dimostrano di aver avviato al riciclo, direttamente o tramite soggetti autorizzati, i propri 
rifiuti urbani, è applicata una riduzione della quota variabile della TARI commisurata alla quantità di 
rifiuti avviati a riciclo.

H) al comma 5 dell’articolo 14, sono aggiunti i seguenti periodi

Tali agevolazioni sono riconosciute a condizione che il contribuente sia in regola con i pagamenti Ta.Ri., 
anche delle annualità precedenti, ovvero con i piani di rateizzazione riferiti a debiti pregressi, 
eventualmente attivati a seguito di accertamento.
In caso di omessa dichiarazione riscontrata dall'istruttoria della domanda presentata, dette agevolazioni 
non sono concesse; se invece risulta l'infedele dichiarazione, le agevolazioni sono riconosciute a 
condizione che il contribuente regolarizzi la posizione entro la scadenza per il versamento del saldo 
dell'anno di competenza, ovvero entro quindici giorni dalla notifica dell'avviso o degli avvisi di 
accertamento per i periodi contestati, anche mediante dilazione.

I) All’articolo 16, aggiunta del comma 4:

Unitamente all'avviso di pagamento l'utente riceve modelli per effettuare il versamento con le  modalità 
di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso o di pagamento interbancari e postali. E' fatta 
salva la facolta' dell'utente di avvalersi del modello di pagamento unificato di cui all’art. 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

J) all’Articolo 17 comma 1 dopo le parole “agli interessati.” è aggiunto il seguente periodo: La dichiarazione 
assume anche il valore di richiesta di attivazione del servizio ai sensi dell’art.6 del Testo sulla Qualità del 
servizio di gestione dei Rifiuti urbani, di cui alla delibera ARERA n.15/2022.

Inoltre sono aggiunti i seguenti commi:

10. Le utenze non domestiche che intendono avvalersi della facoltà di cui all’articolo 10 e conferire a 
recupero al di fuori del servizio pubblico la totalità dei propri rifiuti urbani devono darne 
comunicazione preventiva al Comune via PEC , entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetti a 
decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo. La mancata presentazione della comunicazione 
equivale alla volontà di rimanere nel servizio pubblico.

11. Le nuove utenze non domestiche che diventano soggetto passivo entro il 30 giugno possono 
comunicare, non oltre la stessa data, la  scelta di avvio al recupero dei rifiuti urbani al di fuori del 
servizio pubblico; la comunicazione può essere anche resa  contestualmente alla dichiarazione 
originaria di occupazione/detenzione dei locali/aree suscettibili di produrre rifiuti.

12. Alla comunicazione di cui al comma 10 è allegato l'accordo contrattuale con il soggetto che effettua 
l'attività di recupero.

13. L’esclusione dalla parte variabile della tariffa per avvio a recupero dei rifiuti urbani è comunque 
subordinata ad apposita dichiarazione annuale da presentarsi a mezzo p.e.c., entro il 31 gennaio 
dell’anno successivo, pena l’inammissibilità del diritto all’agevolazione. La dichiarazione:
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a) deve riportate la quantità di rifiuti urbani, suddivisi per tipologia, avviati a recupero nell’anno 
precedente;

b) dev’essere corredata di tutti i formulari di trasporto, di cui all’art. 193 del T.U.A., relativi ai 
rifiuti avviati a recupero, debitamente controfirmati dalla ditta gerente l’impianto di 
destinazione;

c) dev’essere corredata dei contratti con le ditte specializzate di cui al punto b), se diversi/ulteriori 
rispetto a quelli di cui al precedente Articolo 10, comma 3, lettera d), già presentati con la 
comunicazione di cui al comma 10. del presente Articolo.

14. Le utenze non domestiche che intendono riprendere a usufruire del servizio pubblico prima della 
scadenza del periodo quinquennale dell’opzione operata in favore di soggetti privati, devono 
comunicarlo tramite p.e.c. al Comune e al gestore del servizio pubblico, entro il 30 giugno di ciascun 
anno, con effetti a decorrere dall’anno successivo; il gestore comunica l’eventuale non accoglimento 
dell’istanza entro trenta giorni dalla ricezione della stessa, dandone comunicazione anche al Comune; 
decorso tale termine, in assenza di comunicazione del gestore, l’istanza si intende accolta.

15. Il Comune ha facoltà di effettuare controlli e ispezioni al fine di verificare la coerenza e la 
correttezza delle dichiarazioni presentate rispetto all’attività svolta e alle quantità di rifiuti urbani 
prodotti. Nel caso di comportamenti non corretti o dichiarazioni mendaci, gli stessi saranno 
sanzionati, salvo più gravi violazioni, attraverso il recupero della Ta.Ri. dovuta e l’applicazione della 
disciplina prevista per le dichiarazioni infedeli.

16. La parte variabile viene esclusa in via previsionale ed è soggetta a conguaglio. Nell’ipotesi di omessa 
presentazione della dichiarazione annuale circa l’attività di avvio a recupero svolta nei termini 
previsti dal presente Regolamento, ovvero quando non si dimostri il totale recupero dei rifiuti urbani 
prodotti in caso di fuoriuscita dal servizio pubblico, il Comune provvede al recupero della quota 
variabile della tariffa indebitamente esclusa dalla tassazione;

K) dopo l’articolo 17 è aggiunto l’articolo 17 bis, il cui testo è il seguente:

ART. 17 BIS – RECLAMI E RICHIESTE SCRITTE DI INFORMAZIONE E DI RETTIFICA DEGLI IMPORTI DOVUTI

Per la disciplina dei reclami e richieste scritte di informazione e di rettifica degli importi dovuti si 
rimanda alla Carta Qualità del soggetto affidatario de servizio di gestione della Tari, pubblicata sul sito 
internet istituzionale dell’ente e conforme agli standard previsti dal Titolo II del TQRIF (Testo unico 
della Qualità del servizio di gestione dei Rifiuti urbani) di cui alla Delibera 15/2022 di ARERA:

2) di dare atto che, a seguito delle variazioni apportate, le norme interessate sono riformulate come da prospetto di 
raffronto riportato in appresso:

TESTO VIGENTE TESTO MODIFICATO/INTEGRATO

Articolo 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO

5. [comma aggiunto]

Articolo 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO
(aggiunta comma 5.)

5. Il presente Regolamento è, altresì, conforme alle 
disposizioni del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., Testo 
Unico Ambientale (T.U.A.), così come modificato 
dal D.Lgs. n. 116/2020 in ordine all’individuazione 
dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali, nonché di 
tutte le altre categorie di rifiuti, rilevanti ai fini 
della gestione della Ta.Ri.. Le previsioni in materia 
di Ta.Ri. sono, pertanto, coordinate con quelle in 
ambito ambientale.

Articolo 2 - SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI Articolo 2 - GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI CONFERIBILI 
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E ASSIMILATI

1. I soggetti passivi, a eccezione di coloro che avevano 
presentato richiesta in regime dei precedenti prelievi 
tributari, per essere ammessi a beneficiare 
dell’esclusioni devono presentare apposita domanda 
all’ufficio competente contestualmente alla 
dichiarazione di cui al successivo Articolo 17. La 
domanda dovrà essere corredata da idonea planimetria 
che attesti la consistenza, la destinazione d’uso dei 
singoli locali o aree e indichi le superfici per le quali 
si richiede l’esclusione. Tale domanda non dovrà 
essere ripresentata negli anni successivi al primo, 
salvo nel caso in cui siano intervenute variazioni 
influenti sull’applicazione e il calcolo del tributo.

2. Il servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati è 
disciplinato da apposito Regolamento Comunale, ove 
sono stabiliti anche i criteri di assimilazione dei rifiuti 
speciali ai rifiuti urbani, oltre alle modalità 
organizzative e di espletamento del servizio, e al 
quale si fa riferimento per tutti gli aspetti che rilevano 
ai fini dell’applicazione del tributo.

AL PUBBLICO SERVIZIO
(modifica  commi 1. e 2.)

1. Le tipologie di rifiuti conferibili al servizio di 
raccolta sono quelle previste dall’articolo 183, 
comma 1, lettera b-ter) del D.Lgs n. 152/2006 
(Rifiuti Urbani), così come modificato dal D.Lgs n. 
116/2020.  Altresì il rifiuto è considerato urbano 
quando è simile per natura ai rifiuti previsti 
dall’allegato L-quater al T.U.A., 
indipendentemente da chi lo produce, posto che le 
attività non elencate nell’allegato L-quinquies al 
T.U.A., ma a esse simili per natura e per tipologia 
di rifiuti prodotti, si considerano comprese nel 
punto a cui sono analoghe. Non sono in ogni caso 
rifiuti urbani e pertanto non risultano in ogni caso 
conferibili al servizio pubblico i rifiuti individuati 
dall’articolo 184, comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006, 
così come modificato dal D.Lgs n. 116/2020.

2. Il servizio di gestione dei rifiuti urbani è disciplinato 
da apposito Regolamento Comunale, ove sono stabiliti 
anche le modalità organizzative e di espletamento del 
servizio, e al quale si fa riferimento per tutti gli aspetti 
che rilevano ai fini dell’applicazione del tributo.

Articolo 6 - DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE - 
SPECIFICAZIONI

2. I costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani e 
assimilati sono indicati nel piano finanziario, redatto 
dall’Autorità d’Ambito per la gestione dei rifiuti, 
Toscana Centro.

Articolo 6 - DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE – 
SPECIFICAZIONI
(modifica comma 2.)

2. I costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani sono 
indicati nel piano finanziario, redatto dall’Autorità 
d’Ambito per la gestione dei rifiuti, Toscana Centro.

Articolo 9 - PRODUZIONE RIFIUTI SPECIALI

1. Non sono considerati assimilabili agli urbani i rifiuti 
prodotti nei magazzini di materie prime e di merci 
funzionalmente e esclusivamente collegati 
all’esercizio di attività industriali e artigianali di 
produzione di beni. Il magazzino è considerato 
funzionalmente collegato se è ubicato nello stesso 
comune ove ha sede l’attività industriale e/o 
artigianale. Sono considerati esclusivamente collegati 
i magazzini che costituiscono unità locale di soggetti 
che svolgono a titolo principale attività industriale e/o 
artigianale di produzione di beni.

Articolo 9 - PRODUZIONE RIFIUTI SPECIALI
(modifica comma 1.)

1. Non sono considerati urbani i rifiuti prodotti nei 
magazzini di materie prime e di merci funzionalmente 
e esclusivamente collegati all’esercizio di attività 
industriali e artigianali di produzione di beni. Il 
magazzino è considerato funzionalmente collegato se 
è ubicato nello stesso comune ove ha sede l’attività 
industriale e/o artigianale. Sono considerati 
esclusivamente collegati i magazzini che costituiscono 
unità locale di soggetti che svolgono a titolo 
principale attività industriale e/o artigianale di 
produzione di beni. Ai fini del calcolo delle superfici 
è fatto salvo l’assoggettamento delle restanti aree e 
dei magazzini destinati allo stoccaggio di prodotti 
finiti e di semilavorati e comunque delle parti 
dell’area dove vi è presenza di persone fisiche e via 
sia produzione di rifiuto urbano.

Articolo 10 - AVVIO A RECUPERO DI RIFIUTI SPECIALI 
ASSIMILATI AGLI URBANI

1. Le utenze non domestiche che avviano a riciclo i 
propri rifiuti speciali assimilabili agli urbani in modo 
differenziato presso terzi convenzionati con il 
soggetto gestore e autorizzati al trattamento dei rifiuti 

Articolo 10 - AVVIO AL RECUPERO DI RIFIUTI URBANI AL 
DI FUORI DEL SERVIZIO PUBBLICO

(modifica rubrica e intero testo)

1. Le utenze non domestiche che provvedono in 
autonomia, direttamente o tramite soggetti abilitati 
diversi dal gestore del servizio pubblico e nel 
rispetto delle vigenti disposizioni normative, al 
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urbani e assimilati agli urbani, potranno usufruire di 
una riduzione del tributo del 15%.

2. La riduzione è concessa nel corso dell’anno 
successivo, di regola mediante compensazione alla 
prima scadenza utile, a seguito di apposita richiesta, 
redatta su modello predisposto dall’ufficio 
competente, da presentare, a pena di decadenza, entro 
il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di avvio a 
recupero dei rifiuti speciali assimilati agli urbani, 
corredata da:

a) autorizzazione sia al trasporto dei rifiuti speciali 
assimilati agli urbani che all’esercizio 
dell’impianto di trattamento degli stessi, rilasciata 
dall’ente competente secondo quanto previsto dal 
D.Lgs. n. 152/2006 e successive modifiche e 
integrazioni;

b) quarta copia dei formulari d’identificazione dei 
rifiuti utilizzati per il trasporto degli stessi, 
sottoscritti dall’addetto all’impianto di 
trattamento;

c) convenzione stipulata dall’impianto di 
trattamento con il soggetto gestore del servizio 
pubblico d’igiene urbana e ambientale, per il 
recupero dei rifiuti speciali assimilati agli urbani;

d) fatture attive e passive emesse dai soggetti 
coinvolti (trasportatore e impianto di trattamento), 
per i servizi di trasporto e di avvio a recupero dei 
rifiuti speciali assimilati agli urbani.

3. La mancata o incompleta presentazione anche di un 
solo documento a corredo dell’istanza, entro il 
termine stabilito al comma 2., comporterà 
l’improcedibilità della domanda e l’impossibilità a 
riconoscere la riduzione.

recupero del totale dei rifiuti urbani prodotti, 
hanno diritto alla riduzione del 100% della parte 
variabile della tariffa riferita alle specifiche 
superfici oggetto di tassazione e, per tali superfici, 
sono tenute alla corresponsione della sola parte 
fissa della tariffa, se dimostrano di aver avviato a 
recupero i rifiuti mediante attestazione rilasciata 
dal soggetto che effettua l’attività di recupero.

2. Le utenze non domestiche effettuano la scelta di 
servirsi del gestore del servizio pubblico o di 
ricorrere al mercato per un periodo non inferiore a 
cinque anni.

3. Al fine di consentire la corretta programmazione 
del servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani, i 
soggetti che scelgono di ricorrere al libero mercato, 
devono comunicare al Comune che non intendono 
più avvalersi del servizio, entro il 30 giugno 
dell’anno precedente. La comunicazione:

a) deve riportare la misura della superficie 
complessiva dei locali/aree ove si producono i 
rifiuti urbani che saranno avviati a recupero 
presso terzi;

b) deve indicare i nominativi dei soggetti terzi ai 
quali saranno conferiti i rifiuti urbani prodotti, 
per l’avvio a recupero;

c) dev’essere corredata della planimetria 
illustrativa delle superfici di cui al punto a);

d) dev’essere corredata dei contratti stipulati con 
i soggetti di cui al punto b).

4. È fatta salva la possibilità, per l’utenza non 
domestica, di chiedere la riattivazione del servizio 
pubblico anche prima della scadenza quinquennale 
di cui al comma 2., con le modalità descritte 
all’articolo 17 comma 14.

5. La riduzione disciplinata dal presente Articolo 
opera di regola mediante compensazione alla 
prima scadenza utile o con rimborso dell’eventuale 
maggior tributo pagato nel caso di cessazione 
dell’utenza.

6. Con cadenza annuale, il Comune trasmette le 
informazioni relative alle utenze non domestiche 
che conferiscono i rifiuti urbani al di fuori del 
servizio pubblico, all’Agenzia Regionale Recupero 
Risorse S.p.A. (A.R.R.R.), in modalità telematica, 
entro il termine previsto dall’art. 30, comma 2, 
della Legge Regionale Toscana n. 25/1998.

Articolo 12 - ESCLUSIONI

5. Con riferimento ai locali delle strutture sanitarie, 
anche veterinarie, pubbliche e private:

a) sono esclusi dal tributo: sale operatorie, stanze di 
medicazione, laboratori di analisi, di ricerca, di 
radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e 
simili, i reparti e le sale di degenza che ospitano 
pazienti affetti da malattie infettive;

b) sono soggetti al tributo: gli uffici, i magazzini e i 
locali a uso di deposito, le cucine e i locali di 

Articolo 12 - ESCLUSIONI
(modifica lettera b) del comma 5.)

5. Con riferimento ai locali delle strutture sanitarie, 
anche veterinarie, pubbliche e private:

a) sono esclusi dal tributo: sale operatorie, stanze di 
medicazione, laboratori di analisi, di ricerca, di 
radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e 
simili, i reparti e le sale di degenza che ospitano 
pazienti affetti da malattie infettive;

b) sono soggetti al tributo: gli uffici, i magazzini e i 
locali a uso di deposito, le cucine e i locali di 
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ristorazione, le sale di degenza che ospitano 
pazienti non affetti da malattie infettive, 
l’eventuali abitazioni, le sale di aspetto. In ogni 
caso sono soggetti al tributo i locali e le aree dove 
di norma si producono i rifiuti urbani assimilati di 
cui al paragrafo 2. dell’Allegato A al presente 
Regolamento.

ristorazione, le sale di degenza che ospitano 
pazienti non affetti da malattie infettive, 
l’eventuali abitazioni, le sale di aspetto. In ogni 
caso sono soggetti al tributo i locali e le aree dove 
di norma si producono i rifiuti urbani di cui 
all’allegato L-quater del D.Lgs n. 152/2006, 
così come modificato dal D.Lgs. n. 116/2020.

Articolo 13 – RIDUZIONI

1. Alla Ta.Ri. dovuta si applicano le seguenti riduzioni:

a) utenze il cui punto di accesso su qualsiasi strada 
comunale, incluse le strade vicinali di uso 
pubblico, provinciale e statale (escludendo dalla 
misurazione quelle private e vicinali non di uso 
pubblico) sia posto a una distanza superiore a ml. 
500 dal punto più vicino di raccolta dei rifiuti, 
60%.

Con il passaggio al servizio di porta a porta 
integrale, per le utenze che rientravano nella 
predetta fattispecie, localizzate all’esterno del 
perimetro della zona urbanizzata del territorio 
Comunale, in considerazione delle nuove 
modalità di espletamento del servizio, la 
riduzione è del 30%;

b) locali relativi a utenze domestiche tenuti a 
disposizione, per uso limitato o discontinuo, da 
utente che risieda o dimori all’estero per più di sei 
mesi all’anno, a condizione che tale destinazione 
sia specificata nella dichiarazione di cui al 
successivo Articolo 29, nella quale dev’essere 
espressamente indicato l’ulteriore impegno di non 
voler cedere i locali in locazione o comodato, 
15%;

c) fabbricati rurali a uso abitativo occupati da 
imprenditori agricoli professionali o da coltivatori 
diretti, 15%;

d) utenze domestiche che dimostrino di effettuare la 
pratica del compostaggio dei rifiuti organici da 
esse prodotti, utilizzando apposite attrezzature 
consegnate dal gestore del servizio e posizionate 
nei pressi delle medesime, 15%;

e) locali e aree scoperte, relativi a utenze non 
domestiche, adibiti a uso stagionale o a uso non 
continuativo ma ricorrente, risultante da 
concessione e/o autorizzazione amministrativa 
rilasciata dai competenti organi per l’esercizio 
dell’attività, a condizione che nel corso dell’anno 
l’uso non si protragga per periodi che 

Articolo 13 - RIDUZIONI
(modifica comma 1, modifica comma 2.)

1. Alla Ta.Ri. dovuta si applicano le seguenti riduzioni:

a) utenze il cui punto di accesso su qualsiasi strada 
comunale, incluse le strade vicinali di uso 
pubblico, provinciale e statale (escludendo dalla 
misurazione quelle private e vicinali non di uso 
pubblico) sia posto a una distanza superiore a ml. 
500 dal punto più vicino di raccolta dei rifiuti, 
60%.

Con il passaggio al servizio di porta a porta 
integrale, per le utenze che rientravano nella 
predetta fattispecie, localizzate all’esterno del 
perimetro della zona urbanizzata del territorio 
Comunale, in considerazione delle nuove 
modalità di espletamento del servizio, la 
riduzione è del 30%;

b) locali relativi a utenze domestiche tenuti a 
disposizione, per uso limitato o discontinuo, da 
utente che risieda o dimori all’estero per più di sei 
mesi all’anno, a condizione che tale destinazione 
sia specificata nella dichiarazione di cui al 
successivo Articolo 29, nella quale dev’essere 
espressamente indicato l’ulteriore impegno di non 
voler cedere i locali in locazione o comodato, 
15%;

c) fabbricati rurali a uso abitativo occupati da 
imprenditori agricoli professionali o da coltivatori 
diretti, 15%;

d) utenze domestiche che dimostrino di effettuare la 
pratica del compostaggio dei rifiuti organici da 
esse prodotti, utilizzando apposite attrezzature 
consegnate dal gestore del servizio e posizionate 
nei pressi delle medesime, 15%;

e) locali e aree scoperte, relativi a utenze non 
domestiche, adibiti a uso stagionale o a uso non 
continuativo ma ricorrente, risultante da 
concessione e/o autorizzazione amministrativa 
rilasciata dai competenti organi per l’esercizio 
dell’attività, a condizione che nel corso dell’anno 
l’uso non si protragga per periodi che 
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complessivamente siano superiori a 183 giorni, 
15%.

In via presuntiva, si considerano utilizzate per uso 
non continuativo le superfici di ristoranti, trattorie 
e osterie, per la quota di superficie che eccede i 
mq 200, limitatamente alle unità locali ubicate 
all’interno dell’U.T.O.E. 1-collina, come risulta 
delimitata nel piano strutturale vigente.

complessivamente siano superiori a 183 giorni, 
15%.

In via presuntiva, si considerano utilizzate per uso 
non continuativo le superfici di ristoranti, trattorie 
e osterie, per la quota di superficie che eccede i 
mq 200, limitatamente alle unità locali ubicate 
all’interno dell’U.T.O.E. 1-collina, come risulta 
delimitata nel piano strutturale vigente.

f) è concessa la riduzione del 20% della quota 
variabile del tributo alle utenze domestiche 
nelle quali sono presenti componenti, pur 
anagraficamente residenti nel nucleo familiare 
del contribuente, che frequentano un corso 
universitario in un diverso Comune. Tale 
riduzione è concessa a condizione che lo 
studente fuorisede sia:

-   iscritto ad un corso universitario;

- titolare di un contratto di affitto o di 
comodato nella città universitaria 
regolarmente registrato e valido per almeno sei 
mesi nell’anno tributario oppure titolare di 
posto letto assegnato sulla base delle norme 
agevolative per il diritto allo studio.

In caso siano presenti nel nucleo familiare due 
o più componenti studenti fuorisede (aventi le 
condizioni sopra riportate) la riduzione 
applicata è del 30%. L’agevolazione  è  oggetto 
di istanza annuale. L’istanza deve essere 
corredata da:

• copia contratto di locazione/comodato, 
ricevute pagamento canone di locazione o 
copia documentazione attestante 
domiciliazione presso case dello studente;

• documentazione attestante iscrizione ai 
corsi universitari;

g) riduzione del tributo per attività 
commerciali ed artigianali che, insediate in 
zone della città nelle quali si svolgono lavori di 
pubblica utilità, subiscono notevoli disagi a 
causa dell'allestimento del cantiere per una 
durata superiore a 6 mesi, previa deliberazione 
della Giunta Comunale che stabilirà di volta in 
volta entità della riduzione e individuazione 
delle attività interessate dal disagio alle quali 
riconoscere l'agevolazione;

2. E' fatta salva la  facoltà delle utenze non 
domestiche di avviare a riciclo i propri rifiuti 
urbani in base a quanto previsto dall’articolo 1, co. 
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2. Per le utenze domestiche che conferiscono rifiuti 
urbani presso le stazioni ecologiche o centri di 
raccolta e per le utenze non domestiche che avviano a 
recupero presso terzi o conferiscono rifiuti 
differenziati presso le stazioni ecologiche o centri di 
raccolta, i criteri e le modalità per la concessione delle 
riduzioni sono disciplinati nell’Allegato A del 
presente Regolamento.

649, secondo periodo, della legge 147 del 2013. Alle 
utenze non domestiche, che dimostrano di aver 
avviato al riciclo, direttamente o tramite soggetti 
autorizzati, i propri rifiuti urbani, è applicata una 
riduzione della quota variabile della TARI 
commisurata alla quantità di rifiuti avviati a 
riciclo . Per le utenze domestiche che conferiscono 
rifiuti urbani presso le stazioni ecologiche o centri di 
raccolta e per le utenze non domestiche che avviano a 
riciclo presso terzi o conferiscono rifiuti differenziati 
presso le stazioni ecologiche o centri di raccolta, i 
criteri e le modalità per la concessione delle riduzioni 
sono disciplinati nell’Allegato A del presente 
Regolamento.

Articolo 14 - AGEVOLAZIONI
(modifica del comma 5.)

5. Le agevolazioni di seguito specificate sono iscritte in 
bilancio come autorizzazioni di spesa e la relativa 
copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi 
della Ta.Ri. di competenza dell’esercizio al quale si 
riferisce l’iscrizione stessa:

a) a favore degli assistiti in maniera continuativa da 
pubbliche amministrazioni con prestazioni 
monetarie o equivalenti;

b) a favore di singole categorie di utenti domestici 
per particolari ragioni di carattere economico e 
sociale.

Nella deliberazione del Consiglio Comunale con la quale 
si approvano le tariffe annuali sono disciplinate le 
modalità e i termini di presentazione delle richieste di 
agevolazione di cui alle lettere a) e b), nonché le 
percentuali di abbattimento e l’esenzione della Ta.Ri, 
anche con riferimento al sistema I.S.E.E..

Articolo 14 - AGEVOLAZIONI
(modifica del comma 5.)

6. Le agevolazioni di seguito specificate sono iscritte in 
bilancio come autorizzazioni di spesa e la relativa 
copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi 
della Ta.Ri. di competenza dell’esercizio al quale si 
riferisce l’iscrizione stessa:

a) a favore degli assistiti in maniera continuativa da 
pubbliche amministrazioni con prestazioni 
monetarie o equivalenti;

b) a favore di singole categorie di utenti domestici 
per particolari ragioni di carattere economico e 
sociale.

Nella deliberazione del Consiglio Comunale con la quale 
si approvano le tariffe annuali sono disciplinate le 
modalità e i termini di presentazione delle richieste di 
agevolazione di cui alle lettere a) e b), nonché le 
percentuali di abbattimento e l’esenzione della Ta.Ri, 
anche con riferimento al sistema I.S.E.E..

Tali agevolazioni sono riconosciute a condizione che il 
contribuente sia in regola con i pagamenti Ta.Ri., 
anche delle annualità precedenti, ovvero con i piani di 
rateizzazione riferiti a debiti pregressi, eventualmente 
attivati a seguito di accertamento.
In caso di omessa dichiarazione riscontrata 
dall'istruttoria della domanda presentata, dette 
agevolazioni non sono concesse; se invece risulta 
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l'infedele dichiarazione, le agevolazioni sono 
riconosciute a condizione che il contribuente 
regolarizzi la posizione entro la scadenza per il 
versamento del saldo dell'anno di competenza, ovvero 
entro quindici giorni dalla notifica dell'avviso o degli 
avvisi di accertamento per i periodi contestati, anche 
mediante dilazione.

Articolo 16 – VERSAMENTI

4. [comma aggiunto]

ARTICOLO 16 – VERSAMENTI

(aggiunta comma 4)

4. Unitamente all'avviso di pagamento l'utente riceve 
modelli per effettuare il versamento con le  modalità di 
pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso o di 
pagamento interbancari e postali. E' fatta salva la 
facolta' dell'utente di avvalersi del modello di 
pagamento unificato di cui all’art. 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

Articolo 17 – DICHIARAZIONI

1. I soggetti passivi presentano la dichiarazione 
originaria, di variazione o di cessazione entro sessanta 
giorni dalla data in cui si è verificato l’evento che 
influisce sull’ammontare del tributo dovuto. Nel caso 
di utilizzo in comune di uno stesso immobile da parte 
di più soggetti, la dichiarazione può essere presentata 
anche da uno solo degl’interessati.

10. [comma aggiunto]

11. [comma aggiunto]

Articolo 17 - DICHIARAZIONI
(modifica comma 1., integrazione commi 10., 11., 12., 13., 14. , 15. e 

16.)

2. I soggetti passivi presentano la dichiarazione 
originaria, di variazione o di cessazione entro sessanta 
giorni dalla data in cui si è verificato l’evento che 
influisce sull’ammontare del tributo dovuto. Nel caso 
di utilizzo in comune di uno stesso immobile da parte 
di più soggetti, la dichiarazione può essere presentata 
anche da uno solo degl’interessati. La dichiarazione 
assume anche il valore di richiesta di attivazione 
del servizio, ai sensi dell’art. 6 del TQRIF, di cui 
alla delibera ARERA n. 15 del 2022.

10. Le utenze non domestiche che intendono 
avvalersi della facoltà di cui all’articolo 10 e 
conferire a recupero al di fuori del servizio 
pubblico la totalità dei propri rifiuti urbani devono 
darne comunicazione preventiva al Comune via 
PEC , entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetti 
a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo. La 
mancata presentazione della comunicazione 
equivale alla volontà di rimanere nel servizio 
pubblico.
11. Le nuove utenze non domestiche istituite dopo  
il 30 giugno di ogni anno comunicano la scelta di 
avvio al recupero dei rifiuti urbani al di fuori del 
servizio pubblico contestualmente alla 
dichiarazione originaria di occupazione/detenzione 
dei locali/aree suscettibili di produrre rifiuti, 
dunque entro 60 giorni dalla data nella quale si è 
verificato l'evento che influisce sulla 
quantificazione del tributo.   In caso di tardiva 
dichiarazione, oltre i 60 giorni, le nuove utenze 
domestiche dovranno attendere la prima scadenza 
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12. [comma aggiunto]

13. [comma aggiunto]

14. [comma aggiunto]

15. [comma aggiunto]

16. [comma aggiunto]

utile per la comunicazione della facoltà di cui al 
comma 10. In caso di  omessa dichiarazione, il 
diritto spetta dalla prima scadenza utile dopo la 
notifica dell'avviso di accertamento esecutivo.
12. Alla comunicazione di cui al comma 10 è 
allegato l'accordo contrattuale con il soggetto che 
effttua l'attività di recupero.
13. L'esclusione dalla parte variabile della tariffa 
per avvio a recupero dei rifiuti urbani è comunque 
subordinata ad una comunicazione annuale da 
presentarsi via PEC entro il 31 gennaio dell'anno 
successivo, a pena di inammissibilità del diritto 
all'agevolazione, allegando apposita dichiarazione 
attestante la quantità di rifiuti avviati al recupero 
nel corso dell'anno solare precedente. A tale 
dichiarazione dovranno essere allegate:
-copia di tutti i formulari di trasporto, di cui 
alla'rt. 193, del D.Lgs. n. 152/2006, relativi ai 
rifiuti avviati al recupero, debitamente 
controfirmati dall'impianto di destinazione;
-copie dei contratti con ditte specializzate 
(necessarie per verificare che il produttore si 
avvalga di ditte specializzate);

14. Le utenze non domestiche che intendono 
riprendere ad usufruire del servizio pubblico 
prima della scadenza del periodo di esercizio, 
devono comunicarlo tramite PEC al Comune e 
al gestore, fatte salve ulteriori indicazioni del 
Comune medesimo, entro il 30 giugno di ciascun 
anno, con effetti a decorrere dall’anno 
successivo; il gestore comunica l'eventuale non 
accoglimento dell'istanza entro trenta giorni 
dalla ricezione della stessa dandone 
comunicazione anche al Comune. Decorso il 
termine di trenta giorni, in assenza di 
comunicazione del gestore, l'istanza si intende 
accolta.
15. Il Comune ha facoltà di effettuare controlli 
ed ispezioni al fine di verificare la coerenza e la 
correttezza delle rendicontazioni presentate 
rispetto all’attività svolta ed alle quantità 
prodotte. Nel caso di comportamenti non 
corretti o dichiarazioni mendaci, gli stessi 
saranno sanzionati, salvo più gravi violazioni, 
attraverso il recupero della TARI dovuta e 
l’applicazione della disciplina prevista per le 
dichiarazioni infedeli.
16. La parte variabile viene esclusa in via 
previsionale ed è soggetta a conguaglio. Nel caso 
di omessa presentazione della rendicontazione 
dell’attività di recupero svolta nei termini 
previsti dal presente regolamento, ovvero 
quando non si dimostri il totale recupero dei 
rifiuti prodotti in caso di fuoriuscita dal servizio 
pubblico, il Comune provvede al recupero della 
quota variabile della tariffa indebitamente 
esclusa dalla tassazione.
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[articolo aggiunto] Art.17 bis – RECLAMI E RICHIESTE SCRITTE DI 
INFORMAZIONE E DI RETTIFICA DEGLI IMPORTI DOVUTI

Per la disciplina dei reclami e richieste scritte di 
informazioni e rettifica degli importi addebitati, si rimanda 
alla Carta Qualità del soggetto affidatario del servizio di 
gestione del tributo, pubblicato sul sito internet 
istituzionale dell'ente, e conforme agli standard previsti 
dal  titolo III del TQRIF (Testo Unico della Qualità del 
servizio di gestione rifiuti urbani) di cui alla Delibera Area 
15/2022.

ALLEGATO A
4. - CONFERIMENTI PRESSO STAZIONE ECOLOGICA O 
CENTRI DI RACCOLTA DA PARTE DI UTENZE NON 
DOMESTICHE

Il conferimento presso la stazione ecologica o i centri di 
raccolta dei rifiuti speciali assimilati agli urbani prodotti 
dalle utenze non domestiche, viene considerato alla stessa 
stregua dell’avvio a riciclo presso terzi.  

ALLEGATO A
4. - CONFERIMENTI PRESSO STAZIONE ECOLOGICA O 
CENTRI DI RACCOLTA DA PARTE DI UTENZE NON 
DOMESTICHE

Il conferimento presso la stazione ecologica o i centri di 
raccolta dei rifiuti speciali  prodotti dalle utenze non 
domestiche, viene considerato alla stessa stregua 
dell’avvio a riciclo presso terzi.

3) di pubblicare la presente Deliberazione e il testo completo del Regolamento con essa integrato, sul portale 
telematico del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze, sezione Federalismo 
Fiscale, ai sensi di quanto prescritto dall’art. 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011, convertito nella Legge n. 
214/2011;

D e l i b e r a   a l t r e s ì

di dichiarare il presente atto  immediatamente eseguibile  a seguito di separata votazione svoltasi per scrutinio palese 
che ha dato il seguente risultato, controllato dagli scrutatori e proclamato dal presidente:

PRESENTI n. 14 VOTANTI n. 12
ASTENUTI: Piacente, Venturini         2
MAGGIORANZA RICHIESTA n. 9 (art. 134, comma 4, T.U. (D.Lgs. n. 267/2000).
VOTI FAVOREVOLI 9
VOTI CONTRARI: Baratti, Andreotti, D’Elia 3

* * * * * *
Letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

Alessio Pedrini Paola Miranda
(Documento firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)


